
Il Liceo “G.M. Galanti” si è sempre distinto per l’attenzione riservata alla dimensione 

europea dell’insegnamento, allo studio delle Lingue straniere e all’interazione con il 

territorio locale e internazionale e, nell’ambito dell’indagine nazionale, condotta 

dall’Associazione Intercultura su commissione del Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca e del Ministero degli Affari Esteri, è stato inserito fra 

il 4% delle scuole italiane che hanno raggiunto livelli di eccellenza per 

l’internazionalizzazione. 

Il Liceo “Galanti” anche per il corrente anno scolastico è stato ammesso al 

concorso di traduzione “Iuvenes Translatores”,  bandito dalla Commissione europea 

per gli studenti delle scuole secondarie di secondo grado. 

Dal 2007, infatti, la Direzione generale traduzione (DGT) della Commissione 

europea organizza il concorso per promuovere l'apprendimento delle lingue e la 

traduzione.  

Ogni anno viene scelto un tema e il 24 novembre gli studenti partecipanti tradurranno 

un testo da una lingua ufficiale della Unione Europea in un'altra lingua ufficiale della 

UE, entrambe di loro scelta.  

Gli studenti che parteciperanno nel corrente anno devono essere nati nel 1999 e il 

numero di scuole per ciascuno Stato membro corrisponde al numero di seggi del 

paese al Parlamento europeo. Per quanto concerne l'Italia, sono state selezionate 73 

scuole, fra le quali il Liceo “G. M. Galanti”.  

Il concorso, che nel corrente anno ha raggiunto la decima edizione, avrà come tema 

“Lingue e traduzione”.   

I traduttori della Commissione europea correggeranno i testi e sceglieranno la 

traduzione migliore, una per ciascuno Stato membro ed inoltre, sempre per ciascuno 

Stato, sarà individuato un numero selezionatissimo di traduzioni alle quali, per la loro 

eccellenza,  sarà conferita una menzione speciale. 

Una studentessa del Liceo “G. M. Galanti”, Giulia De Paola dell’attuale classe 5^ E 

del Liceo Linguistico, ha conseguito, nell’anno scolastico 2015/16, una menzione 

speciale per l’Italia, traducendo in Lingua inglese il testo proposto dal concorso 

avente come tema “L’anno europeo per lo sviluppo”. 

 
 


